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TORINO, 18. APRILE 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Montro si matura nel Parlamento 1a ‘discussiòne 
sulla legge -comunnle e provinciale, cui fanno 
guerra cd nemici delle riforme per un otivo 
{ nomici dol Governo per un altro e con rsulta- 
mento: soddisfacente del. pari, il minicipio ‘di 
Mondovì prende la savia deliberazione di 
‘muovere con mna petizione la causa delle libertà 
Iovali. Desideriamo che trovi moiti imitatori, nel 
quale caso il Parlamento non potrebbe. più con- 
trastarle o pr avversione ad ésse 0 per un osten- 
tato desiderio del meglio. 
Ecco il testo di quella petizione: 











« Considerando essero nell'esseaza d'a libero Go- | 
verno che cinscon cittadino .ed i Corpi morali tutti e- 


sprimano jl loro pensiero sn principii. che più diretta- 
mente li riguardano, x 

© Considerando che qualora il veto della maggioranza 
doi Comuni italiani, sulle principali. questioni ammini 
ntrative cho aa si agitario, fosse conosciuto, più agorole 
riescirebibe l'opera fstessa dal Pirlamento, 

«1 Consiglio costuinalo di Mondovi. delibera di mani- 
f utare quinto segiie sul principali punti del legge co- 
munale; cho ora sta per essers discussa ini Pala 
mito: 

«1: Qhe l'elezione del sindaco, scelto. fra i conti: 

glieri, venga lasciata: nl Consiglio. 








«2 Che Ja presidenza. dello, adunanze, del Consi- | 


glo, debba dal Consiglio stesso affidarsi ad una persona 
divertà da quella che funge da sindaco nei capiluoghi di 
provincia, circondario 0 mandazionto, ‘@ cli noi Comuni 
{uferiori possa. ancho casera lo stesso sindaco. 

3%, Olio tatte lo deliberazioni dei: Consigli. Goto: 
mali (dolla prima categoria, ‘provincia, circondario, mi: 
da mogle) qualemque sigorueito isitino, per Gioie E 
chiarato valide; mo abbiano bidogno! dell'approvalione 
prefettizia; ma basti quella ‘del: Conniglio stesso dila lt 
tura. de processo verbale; 

«4. (Obe la sorveglianza sall'amministrazione dello 
Opere pio Jocali, nei Comiini dellà prima catégoria, in- 
Yeco che alla Deputazione provinciale, vioga Afidata ai 
singoli; Consigli comunali. » 

Non tutte le domando. pressntato dl Consiglio 
monregalese troveranno er avvénturd egialmento 
favorevole accoglienza, è si temerà forse. perico- 
loso il passato #d ‘uri tralto dallo stato di tutela 
&. quello della, compiuta. autonomia, Ma, siamo 
certi che, se l'argolninio verrà in discussione: de- 
ya, si otterrà qualche importante conce?sione; 
Almeno quella dell'elezione del sindaco per parte 
del Consiglio. | non sarebbe forso) male che nella 
via della libertà si procedosso a gradi. Sarebbe 
invece un male certo rina dilazione indefttità di 
quella riforma, 

Nel Comitato. privato*il deputato Bronetti. di- 
legud nella tortiata doî 9 di aprile 1 obtfezioni 
che si orano fatte contro la libertà dai. sigg. Nervo 
‘© Petri; i quali volevano conseryare la nomina 
fegia del primo magistrato municipale, avvisando 
‘che css desse prestigio maggiore all’eletto; For- 




















APPENDICE 


tecni 


DELLA REGOLA DELLA VITA 


Il celebre Padre Giaolito, recitoii, coro tatti find, 
to America, feco colà a Now-York na pabblica T6ttura 
fa vantaggio della Società franceso di tioneficenza 1h 


quella città stabilita. Questa lottura pubbllcats dal Mes: | 


oger Franco-Americain ci parve) degna: d'enser ‘fatta 
‘conoscere nÎ nostri lettori , ed, arvisammo non anrabbe 
rinacito loro discaro il conoscerne almeno Je; parti prin- 
cri ene ciò rechino, qui ‘&radotto. nel. mostro 





La quistiono di cul ‘intendo’ parlaro è delle più 
importanti 0 nello stenso tempo delle meno com- 
preso: trattasi ‘della pratica ‘e del governo della 
propria vita, È questo 11 problema essenziale del 
nostro secolo. Lu gran quistione è di) scuotere il 
giogo ‘delle vaghe specnlazioni, delle teerin | coi 
tomplative e di esser pratici. Voglionsi fatti e 
sempre futti:, la verità è li o mon altrove. 

Il fatto per occellenza è la vita. L'applicazione 
più alta, più santa della, verità ‘è lu pritica della 
vita umana, è l'azione dell'uomo su ne inedesiimio; 
la professione, dell'uomo’ che: non si conosce ‘altro 
padione che) se. nteso;;. è1\1l: sel/eoverdiment di 
cui quest'America va giustamente orgogliosa. Ed 
‘ad di sopra del governo del popolo sul popolo, 


eine e 


sechò a questi tempi di maggior prestigio una 

‘ nomina dovuta sovente ad arti occulte, e talvolta 

| dettàta da puvi interessi personali o/di consorterie 
che non rina solenne testimonianza della fiducia 

l'asi propri concittadini? 

{1 consiglieri comunali e provinciali, disse il 

« Brunetti, non hanno anch'essi al pari: del Sindaco 

Un prestigio in faccia al paese? È-il Parlamento 
| meno autorevole per essere eletto dalla nazione? 
Per dimostraro poi quale criterio pogsa avere .il 
Governo nella nomina dei sindaci il deputato me- 
desimio rammentò che fra essi vi sono dei ladii e 
dei manutengoli di malandrini. 

Il ministro dell'interno lo pregò a citargli dei 
casi concreti e soggiunse che colla sna proposta 
di legge si era appunto proposto. lo scopo di li- 
berare il Governo ‘dalla grava. risponsabilità di 
nominare ottomila sindaci, mentre è nell'impossi- 
bilità assoluta di conoscerli personalmente. 

Il Brunetti rispose citando molti casi di sindaci 
colpiti da condanne e contro i quali protestò in- 
‘datno il Comune intiero e affermò che nelle pro- 
| yintio mertatonali {1 malandrinaggio è dovato in 

ran parte ad alte protezioni. 

Moltissimi deputati di sinistra di quelle. pro- 
vincie fecero adesione alle parolo di quell'oratore 
© fu aîforniata solennemente la giuatizia: dolla pro- 
posta di sostituire: il prineipio elettivo alla no- 
tnina regia nella scelta dei sindaci. 

Il principio Liberale onde a'informa quolla legge 
fu combattuto dal deputato Alfieri e il Bonghi la 
voleva, mandare a divittira nel dimenticatoto, 
proponendo la sospensione. Ma Ia sua proposta 
non fa pur appoggiata e dopo alcune osservazioni 
dei signori Brunetti e Oliva in favore della li- 
bera ‘elezione si ggiornò 1a disonssione gi 19. 
Essa tuttavia non ebbe Inogo per non essersi tro- 
vato nel Comitato, neppure. lo scarso, numero di 
80 necessario; per deliberare, 

Speriamo dunque che alla prossima tispertura 
del Parlumento ‘quegli onorevoli. sostenitori delle 
libertà comunali vorranno essere coerenti a se 
stessi e sosterierà. Virilmente te Torò opinioni, 
quantanque il progetto del' ministro hon possa in 
altro‘ parti ottenere la loro approvazione. Ma 
nulla ‘ostaî Glie sî prenda il buono e si lasci stare 
11 cattivo, 




















Cherango, 17. — SM. di motu proprio uomiuava 
a cavaliero det Ss. Mautizio @ Lazzaro il dottore Giu- 
seppe Lifsone, consigliere provinciale e delegato scola- 
stico mandamentale di, Cherasco: 

La solerzia, l'intelligenza; il disinteresse; con, cut. da 
molti anni astende alla cosa, pubblica nella detta città, 
In singolare sua perizia nel vari rami d'amministrazione; 
1 soccorsi dell'arte gratuitamente, da Jui prestati alla 
classo_ povera lo rendono sommamento caro agli nbi- 
tauti di Cherasco, i quali ora godono; di vederlo. rimu- 
nerato in parto delle sue buone opere, 


AUDI UFFICIALI 


La Gaseetta Ufficiale del 15 aprile roca: 
1, Un regio deereto (n.:5581)_ del 7 mato, 











| e'è tl governo dell’uomo sull'nomo , 11 governo 
della coscienza, 

Ma prima d'inoltrarei in questo argomento bi- 
sogna vedero che/cosa è la vita. 

I vecehi scolastici del medio evo avevand defi- 
nita Ja vita un movimento: vit in motu. Ora in 
' ‘ogni movimento hannovi tre! cose: il punto di 
pirtenza; ossia la forza motrice ; la direzione clio 
deve seguire. oil mierzo in. cal ‘qietla, forza si 
muove ; la niefa@ comi deve arrivare ed a cuì 
stendo. 

Il punto; di partenza, il. principio! motore della 
vita umaiia, è il enore, e'questaidsà trovasi in- 
dicata rel Padri) della’ Chiesa, è Sant'Agostino 
scrivo: u Vigîla attentamentà sul viocuore, per- 
chè da esso procedo la Vita. h 
| Se poi voglio cercare quali ‘sono 16 ‘forzé ‘chè di 
governano trovo che le 6 ridtconio di tre: ‘ln ra- 
gione alla cima, î sensì all'estremità: inferiore, è 
frammezzo, come un frego l'unione; come una 
forza dominatrice ‘e' conciliante instàme; il eudre: 
Poi sensi. nol ci accsstinmo ‘agli esseri ‘iferiori 
della érenzione e da quella ‘parte non ‘iebviimé 
che le Impulsioni della vita' anfmale cHe'él ‘al 
lontanano dai fini sublimi del nostro essere; ‘anzi 
che spingervici! Si disse la ragione easre la fu- 
coltà per‘ouî ci accostiamo agli angell: In odb: 
sto vi'è un profondo errore: Nulla è nieno! dnge: 
lico della ragiono rimana:: l'uomo non può tovate 
in ‘essa tina sérdna emozione nè un pribtipio con: 
solatore, Nelle dure prove, fel dolori, riéllb 1otte 
della vita, la sola ragione nbn è capaeé' fai di 








com Îl quale;a partire dal 1* ‘giugno 1870, fa fraziono 
Saîì Michile Val di Tolla è staccata dal cortuno di Lu- 
sagnario Val d'Arda © unita a quello di Morfasso (Pia- 
cenzà), 

2. Un regio deereto (a. 158%) del 18 marzo; | 
che approva l'unîlo regolamento per la coltivaziona del | 
rino nella provincia di Caserta. 

3. Un regio aeereto (a. 5619) dal ti marzo; | 
son il quale & partire dal 1* aprile 1870, sono, ridotti 
a 105 gli ufficiali doganali allo visito di 1% class, a 140 
ctelli di 2* classe, a 128 quelli di 4° class. 

Sono pere ridotti a 163 li ufficiali alle scittare di 3* 
classe, a 72 quelli di 4° caso; 

4. Un regio deereto del 6 april corrente, pre- 
coluto dalla relazione fatta a (8. M. il Re, daî minist 
di agricoltura, industria © commercio, ©. della. marina, 
con il: quale è istituita una Commissione proileduta da 
Ministro; d'agricoltura; industria © commercio, pér. pro» 
porre i. mezzi ntti‘a favorire l'incremonto della nostra 
niarina miorcantilo a vaporo e a eoordinarzie i serviti. 

L'anzidetta Commissione sarà composta nol modo !se- 
quante; | 

‘Atrivabene Conte Carlo, deputi 

Bixio Nino, luogotenento generale, senatore; 

Boccardo professore Gerolamo; 

D'Amico Edoardo, deputato; 

Mnurogonato-Pesaro Tiacro, doputato; 

Do Liica Giuseppe, deputato; 

Maldini Galeazzo, deputato; 

Orlando Luigi, ingegnoro meccanico; 

Ricei marchese Giovanni, deputato ; 

1l Direitoro generale della poste; 

li Direttore generalo della marina mercantile; 

1l Direttore generale della statistica; 

L'Tspettoro delle miniere, 

Segretari: 

Virgilio professore Jacopo; 

Ellena Vittorio, segretario del Consiglio dell'Industria 
e del Commercio. 

$. Disposizione nel'aficiatià dell'esercito. 


Una werle di disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario, 


Cronaca Cittadina 


‘ Matrimoni in Torino. — Elenco delle 
lascrizioni fatte dalP11 al 17/aprile all'ufficio dello 
stato! civile municipale, 

Carlo Ferrero, conta 
Quaglino, contadina, r 

llomenico Cattelio, cuoco, res. a Torino; con Mad- 
dalena Falchero, res. a Viù. 

Chiatfredo Benerene,, contadino, rés.i 4 | Borgaro, con 
Maddalena Mortigliengo, contadina, res. a- Borgaro. 

Felice Sariotti, coco, ros. a Torino, con Giuseppa 
Ramarotto, sarta, res, a Torino, 

Ferdinando Molino, addotto alla Real Casa;'ree. a Pa- 
lermo, con Teresa Alocco, res. a Torind, 

Beverino Zanta, caffettiére, res. a Torino, con Eugenia 
Chicco, res. a Torino. 

Onorato Buratti, cuoco, re 
ratti, sarta; rea. a Torino, 

Luigi Morino, inserviente all'uficio postale, residi a 
Torino, con Caterina Morino, sarta, res. a Torino. 

Pietro, Borea, opernîo iu passamunterie, res. a Tr= 
rino, con Giovanna Giavollo,, operaia, in: pi s1amanterie, 

rino. 

Giovani Ballocca, geometra, res. a Brusnengo, con 

Macia Gibello, ret. a Torino. 




























































Torino, con Teresa Bu- 











‘Snggerite ina convinzione Holidà, incrollabile, prà- 
tica, nè dî fornire consolazioni è forza. Gil è nel 
cuore — né! core soltanto ché mastono, sì afi- 
mentano ‘@ vivono tutto le aspirazioni chò ci ani- 
mano; oi elevano è sostengond; gli è rel cuore 
clio parla quella voco della cosbieiza dhe s'insor- 
nora in nol, diviene tiostra darne è nbstfo safi- 
guo, sl incarba in noi e vi dimbra. 

‘Pertanto il cuore tiche il mezzo fra la ragione 
‘di semi; Gaso è il contro a cui ‘silgono le no- 
‘stre sensazioni por purificartisi, dove discendono 
Te nostte idee per focondarvisi, dovo sì forma la 
armonia vivente di tutto Îl nostro essere. Ma que- 
sto elemento principalissimo del rostro essere, fl 
tuoré, Guardiaiiolo eriandio nella sa immagine 
sensibile, nella sta forina materiale. 

Tn quella regione profonda è quasi dirci Ideale 
fn cui l'anima, questo spiro di Dio, esala il pro- 
prio soffio dal petto aile labbra, sta. nascosto un 
organo misterioso che di il moto a tutti gli ele 
menti dell tostra esistenza. Esso è il motore del 
snnifuie e per conseguenza della vita; lo spinge e 
lò richiama, lo spande e lo Fiassorbe mereò un 
fiusib ed un rifliaso incessanti. È l'organo essen- 
zialmente umano: è l'uomo stesso, perchè gli è 
in esso che'tutti i fenomeni della vita hanno il 
loro, pinto di partenza. È il principio e la fine. 
Nel corpo*del bambino, entro il seno materno, é 
fl primo organo chè $i forma, nell'uomo é l'ulti- 
mo che al spegne, Del piri è il centro della vita 
morale; è la. potenza d'amare, L'uomo è nai 
tatto n amore, ein ciò sta In sua forza, Andate 








Giuseppe Revollino, Jattoniora, residi: a‘ Torino, con 
Domentea Labre ved. Mosso; faintesca, residente a To: 
rino. 

‘Angolo Albera, egozianie, res. a‘ Torino) con Olimpia 
Patitoris, rea. a Trino. 

Giuseppa Sifatino; dperato alla cartiera; res. a To- 
rino, con Maria Nicco, res. a Torino. 

‘Antonio Statichina; segatore, res. a Torino; ‘con Filo- 
mena Menghi, cameriera, rea. a ‘Torino. 

Fraricosco Deva, calzolaio, res: a Torino, con Adelaide 

Nolacio, negonianto, rér. a Torino. 

Giovanni Scurl, inserviente, res. a Torino; con Mad: 
dilena Ricepiuti; rea. a Coneo: 

Clemente Veryello, comico, res. 
Brnmartioi, comica, res. a Torino. 

Giovanni Roasio; albergatore, res. a Torino, con Ma- 
tilde Cresto, res, ad Alessandria. 

Giuseppe: Bonardo , nog. in cordaggi, res. a Torino, 
coîì Domenica Fisnore, res, a ‘Torino, 

‘Angelo Bolzani, tessitoro in telo motalithe, res; n'To- 
rino, con Giovanna Pagliero; cucitrice, res. a Torino. 

Alessandro Cicchell, capitano di fanteria, res. a To- 
rino, con Placida Domenino, res. a Torino. 

Francesco Bottinll, resid. a Torino , con Lucia Ha 
diuelli cuoitrice, res. a Torino. 

torio Buodino; imp. alle ferrovie, res. a Torino, con 

Teresa Balla vedova Migliasso, res. a Torino. 

Giusepe Rodani,, commesso di commercio , res. a To- 
rino, con Catterina Conti, res. a Torino: 

Gessre Giughese, imballatore, res, a Torino, con Mad- 
daleoa Cravero, nastraia, res, a Settimo, Torinese, 

Vincenzo Comoglio, operaio in fiammiferi, resid. a To 
rino, con Carolina Fecraris, contadina, residento a Mon- 
tanaro. 

Edoardo Comoglio; contadino, resid. a. Torino, con 

Lioura: Dettoni, sarta, res; a ‘Torino. 

Matteo Fogliato, contadino, res. a Torino, con Maria 

Cardone, contadina, res. a Torino, 

Carlo 'Bolla,, operaio in stoffe, res. a. ‘Torino; com Mad- 
dilena Dusnasco, fantesca; res. a Torino: 

Sebastiano Mussotti, tintore, res. Torino; con Lu: 
Molino, sarta, res. a Torino. 

Giovanni Rattlsta Bergolo, neg., resid. a Torino; con 
Rosa Vinlo, res. a Torino. 

‘Antonio Barberis, famiglio; res. a ‘Torino; èot Tiberiun 

Berebialie, res: a' Torino: "© 

Giuseppe Roccà; contalno, resid. a Torino; con Atme 

Piccatto; contadino, rea; a Rbécî di Corio, 

ia Giuseppe Canavosio, fabbr: în zolfiell; red. 


a ‘Trino con Cateriaa Racsa, contadina, resi a Sea 
er ghe; 


‘Alessandro Cora, és, 
‘eniaplano, res. a Palermo: 

Stefano! Cosso; panattiere, res. a Trino, ca Antonia 
Arsizio, res. a ‘Porino. 














Bologna, con Rosa 
































Palermo, con Teresit (Stin- 








prof. în: medicina veterisiria , 
res, a ‘Torino, con Caterina Bottinò, res. a Torino. 

Conte Gaetano Galli della Loggia, res. a ‘l'orino:con 
Laura Bertone di Sambuy, res. a Torino. 
omo Miliino, heg., resid. a Torino, con Giuneppa 
ia, res. ‘a ‘Torino. 

Conte Giuseppé Filippi di Baldilero, lriogot. di stilto 
‘muggiore, resid, a Torino, con Virginia Filippi di Mal 
difecfo, res. a Torino, 

Domenico Castagneris, brentatore, ret 
‘Maria Moletto, contadina, res. ja Ala 

TiMtrd Cirio, Garto, fea. a Torino, con Felteita Rotrg 
gueit ob, res. a Torino. 

> Riunione letteraria. -— Ieri; al 
pom., nella sala Marchisio, gentilmente concessa da 


























al fondo d'ogni cosa e vi troverete. un amore; e 
questo è che dà all'uomo la sia azione evil suo 
valore. 

Lasciatemi prendere un esempio in una leggea- 
da tedesca, È la storia d'un, pittore, che dise- 
gnava una magnifica vista di paese. Distro gi 


[stava il dinvolo e vedendo come. l'artista dipin- 


‘gesse, ad un tratto esclamò: « — Ah di certo tr 
sei innamorato. — Cho ne ani tn? rispose il pit 
tore. — Lo capisco dal modo con cui disegni. n 
II diavolo, aveva ragione, perchè in tuîto (là che 
facciano l'opera nostra porta. l'impronta del no- 
stro cuore, e quest'impronta è visibile, Or fene: 
ogni uomo è più o meno, innamorato; è lanmo- 
tato d'un altro essere umano, 0 d'un essere ideale, 
0 di st stesso; ciò che ynol dire .cho È inuamo; 
aa g0co, como il, capre 














è Ta radice stessa della vita, il motore! di tutto 
nell'umanità. 


Ebbene, l'uomo che pensa col cuore, è 1° uomo 
varo, l'uomo dabbene, l'uomo felioe:,;Beatue qui 
coyifat in ‘corde sua, lo dice la perittora, Siamo 
moudini di cuorel Contentiamoci, di essere, quel, che 
Dosslimo, ma Sopra tutto Dadiamo, ad essere uo- 
mini di cuore. CIù che occorre al progresso del 
molo, ciò che mahea alla nostra epota è l'uomo 
di suore. Vi ‘hanno uomini che obbediscono ai, 
lorò sensi, ed'altri che alla loto ragione; ma non 
vi hanno abbastanza di quelli che ascoltano il 
quore. Questo deve avere il suo infuso ju ogui 
cost, Pariiamnolo nella vita domestica, portiamolo 
nella vita sootale, portinmolo nella vita pubblica. 









































‘quell'uomo egregio chn è. Îl G, G. Marchisio, conveniva 
cine poignie:di pubblico. elegante. 

‘Non era il'pubblico clamoroso del tosti, era il: pub: 
Blico/cho forma. il corteggio a. madonna letteratura : 








Dei teatri Rossini e Baibo parloremo domani: oggi ci 
Jimitiamo a dire che quelli aununziati spitatoli fticon- 
trarono il favore del pubblico. | 3 
86 è varo quel che cis disse, domani n sera; avrà luogo 


qualche signora di spifito @ ‘Bi tuore, molti noti Tre. | al Circolo' degli Artisti la prima rappresentazione”: 


quentatori dello. seduto letterario, dallo. riunidii arti 
Ce ii ni 

Tl'sigaor Emilio Praga leso! prima una traduzione 
diberissimn del Pareanfy di Gopplo ; PIAttoI : I Fiam: 
dante no fece una scona in versì martalliani. | 

"È finegabilo ciò in quei veraî v' del cuore, v'è della | 
gentilezza di verso © di pensiero, v'hanno dillo ideo do- | 
Hicato ‘ioni. È questo. corto uno dei. migliori lavori 
el Praga; noi nozi che lui teniamo, în conto di un ia- 
‘jegno cho dove far cuore all'arte nazionale gl diciamo 
frasicamente che vorremmo tutti i lavori suoi fatti sullo | 
stampo del; Viandante. 

I tre amanti di Bella tennoro viva l'attenzione dd | 
pabblico fino alle  pom., fl gentil poeta. fu salutato da 
‘molti applavsi © da molto strette di mano. 

TÌ Pragn ha gettato le fondamenta di una nuova isti- 
tuziono cittadina, quella al letture letterario cho! si in- 
tendono ar ogni domenica nella sala Marchisio, 

Tita che' quando. fosse stata lenciata. da qualche 
giovine torinose sarebbe caduta: sotto l'ndiferenza od il 
sircastno, vitnoraccolta con cura 0 coltivata con ni- 
detto oggi che porte dilla mente d'un foreatiero amico. 

‘Ritornéremo sull'argomento. 

R Museo industria! 
‘eal 19 core. allo ore $ pom, l'avv. Ai 
Ta un 9* lezione, nella: quale tratterà i 
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Gerbino alla volta scoperta del Circo Milano non abbiamo 
che n parlare di ‘successi. AI tentro Gerbino il sempre gio- 
‘vane Peracchi, la sempro cara celebrità del Dondini, la 
Semipro valente ‘e’ simpatica signora Celestina De-Mar= 
tinî chiamarono | di duo sero ua pubblico più che i 
ncroto; L'Amore senza etima del Ferrari. non incontrò 
n piena approvazione del pubblico, 

‘AJ Carignano assistemmo alla prima rappresentazione 
della Principessa invisibile dello! Soalvini. 

"È una finba di nuovo genere, dice il manifesto, con 
‘cui non andinmo d'lccordo; 

Lo Scalvini non ha wula, sua’ Principessa invisibile 

‘e Jetterazie od artistiche; egli so be sta ‘contento 

“uando il’ pibblico accorre al teatro, rido e'si diverte, 
‘È questo scopo egli ha anputo riunir una dozzina di bei 
Gisini, ba fatto ideare e fabbricar. dei costumi ricchi 
Simi, dipingere dei scenari original e stapendamente ri 




















‘a Ta soa fava tin dell gran merito, come xiovità di 
tal otte, come pasticcio spirito, come stranezza el: 
sramimaticà? 

"a produzioni di tal genero, noi o confesiamo, ani 
mo meglio rimaner tributari allo staniîro che veltr i 
mosti igegni ofticarsi er andar i traccia di tizi 
"alt che alcune volle vi fan ridere appuoto perchè 
dono il mon pia ultra delle sciocchezza, Noi non vor: 
Feomo che fl pubblico 0 gli artt. itaani pigliasetro 
tal cri queste firis, © vi st appicascro pormalmea: 
Te, Amikmo meglio per” parte nostra assistere une sola 
elia agli sgambeitamenti della Grande Duckese od al 
Toncan ballato da un petit Faust, che non avercì n di 
Serio per 96 sere una inviatilità principesca. 

"Afmenso tatto ciò. riconosceremo che lo Stalvivi è 
vonleo in Talia che asppia orgazizzar di tai speci 


ivi riesca. " ; 
Questa nuova fiaba esce dal gonere' rivista a cul si 





ora applicato negli ani scorai lo Salvi por passar fa | 


quello ‘della vera féerie. 


‘Nol abbisuio in Italia un. ‘abtore, un ‘grande poets; ! 


Ariosto, che in ognuno de' suol canti potrebbe dar 








la 
nuova Operetta del’ maestfò Taoara: Tit: Il miestro 
Tana ba con sè to Buoni krgomenti Al succriso; è 
gioviio ld’ aoil'aiich Quaito avramid legione cho 
è dotte ai conmigli lei nudi mhostri,'e chiù più che al 
proprio ingegno. giovanile si affida alta scienza dei più 
vecchi, Avremo concltiso che la it comiucierà è fisirà 
tra gli applausi più cordiali e più siaceri. 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato. Cicile 
il giorno 10/aprile INTI 

Cortassà Sebistiano, d'ansi 29, di/ Carmagnola, stu- 
dente in medicina — Configliacco Teresa nata Venturi, 
id. 80, di Modena — Vigna Giovanni, id. 57, di Torino, 
piegato al grani Magistero dell'Ordine dei Ss. Mauri- 
sio e Lazzaro — Ingarumo Motilde, id. 39, di Novo: 
Serono; Carlotta, sd. 9, di ‘Torino — Più 9 minori di 
anni 7. 





Nascite dichiarate: all'ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno 6 aprile 1870. 
Maschi 11, femmine 16 — Totale 27. 
e. 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘0 giorno 17 aprile 1870. 

Renaldi Francesco, d'anni 6%, di Torino, negoriante 
— Corda. Margherita, id. 6; di Torino, portinsia — 
Bonetta Leopolda nata Borgon, id, %1, di Savigliano — 
‘Romano ‘Teodoro, Francesco; id, (i, di Bricherasio, cuoco 
— Baocardî Luigi, id. 80, di Genora, luogotenente cu- 
onnetlo ‘d'artiglieria di marina ia ritiro — Gorgellivo 
Gabriole, id. 57, di Poirino, calzolaio — Più 6 minori 
a'aoni 7. 








Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato) Givile 
#1 giorno 17 aprile 1870. 
Maschi 9, femmina 10) — Totale 19. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio: ‘a- 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 























17 apr 1870. 
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Temperatura trema al nord } mizima + 6% 
ip gradi contesimali massima + 19,0, 
‘Acqua caduta milimotri 0,0 
‘Temperatura minima della notto del 18 + 7, 
Boliettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 
19 aprile 1870. 
Nascere del Solle, ore $ 90 — passaggio al 'meri- 
‘iano, ore 12 18/— tramonto, ore 7/7. 
Nascere della Luna, 11/53 sere 
Passaggio al’ meridiano; oro 8.21 matt, 
Tramonto, ore $ 5 mat 
Giorno della Luna 19° 
————_—_—_—————’ 














Gi sorivonò! 
Firenze, 18 aprile (sera). 





Ts musica del maestro Iremonger è briliinte, vivace, 
popolare: qualcho volta è tolta di peso da Offenbach, ma 
‘ben adattata allo parole, I costumi stupendi, l'esecurione 
mediocre. 

Vi farono dei pezzi applauditisitî, {n apecio il guor= 
tetto cho per non sapere sdditar con altro nome, chia- 
‘meremo Îl quartetto della chitarra, 

‘Insomma dello somme io non vi consiglio ad imitar i 

* Milanesi ‘ed a veder Ta Principessa appiccicata ai muri 
por quattro mesi continui, vi- posso però consigliare 
‘Fecarrî a farlo onore almeno per una sera. 





Siamo nomini di cuore nel matrimonio, nella 
famiglia, nella paternità; aminmo il diritto e la 
Giustizia nei rapporti sociali ; amiamo il nostro 
‘Paese con ‘quella probità, con quella esaltazione 
‘che: produce tutte'le grandi azioni, che dà origine 
sétutti gli eroismi, Siamo nomini di cuore nella 





Stamane a mezzogiorno ebbe luogo una nuova 
riunione della. Commissione pei provvedimenti 
nanziari. Sarà probabilmente l'ultima prima delle 
vacanzo pasquali. Intervenne. il ministro Sella e 
spiegò lungamente, per quanto, mi fu affermato, 
Il concetto’ al quale si ispira quella, parte del'pio- 
getto, per'cni sì addiverrebbe alla conversione dei 
benefizi parrocchiali. Egli si fece sopratutto a 
combattere l’asserzione di coloro i quali vogliono 
vedere in. quella operazione la istituzione di nn 
‘alero salariato, 





che è il nostro pianeta ed în quest'ora che è la 
nostra esistenza. T mistici, nell'eosesso opposto, si 
separano da tutto ciò, che è terreno, dagl'inte» 
ressi, dalle gioîe, dai dolori, persino dui doveri 
della vita umana; disconoscono le gradazioni per 
cui l'uomo deve arrivare al culmine, de' suoi de- 





hiesa;.:.. Ma por ‘ciò non diamoci ad amare la. stinti, non vogliono, pervenire al cielo, lo vogliono 
‘Chiesa come'una setta: amiamola come la institu» arrivare di balzo in una temeraria ed insensata 
zione divina'‘che unisco insieme sotto’ na sola maniera. Ed io penso che fra queste vio va n'è 
‘biradiera ‘tutti i figlinoli di Gesù Cristo; amiamola na térza, è che Jl massimo. progresso a cui l'u- 
‘nel'iub spirito e nella sua carità, e ricordiamoci manità sia chiamata, è. di trovare la fusione, l'ar- 
di quel precetto salatare: u La lettera ‘uccide o monia dei sensi e dellaragione niediante il cuore, 


1o ‘spirito ‘vivifica. n 
‘84 salutard; ‘perchè la salute è 1à;-Ia saluto è 
nel ‘cuore en eni dobbiamo esercitare tutta la 
nostra vigilanza. Ma quale è la direzione che bi- 
sogna imprimere n questo motoro della vita? 

È lungo tempo che i va parlando di due 
atrado, innanzi ‘alle quali l'umanità colta da 
colì. Sì dev'egli imporre alla vita ‘umana un di- 
stacco assoluto dalle cose terreno ‘@ dirigerla c- 
sòlusivamente verao la contemplazione ' delle cose 
ideali’ ed ‘invisibili? Bisogno egli strappare la vita 
‘al'tutte le basi che il Orentore le ‘aveva poste, 
strapparla alla famiglia, agl'interessi, ‘af godi* 
metnti'‘di ‘questo’ mondo? Oppure riagendo cin 
un'eccesso aricora maggiore contro codesto e 
‘odeso, ‘conviene egli gettarla ciscanente mel culto | 
dello chse' materiali? 

T maférialieti proclamano chie al di ii della ma- 
terin' non vi 6 nulla, e non vedono alié le loro 
‘pratiche individuali en'questo granello di sabbis 











è di riconeiliare la terra col cielo, la vita pre- 
sento colla vita futura. 

‘pro la Bibbia. Dio formò l'uomo, col fango 
della terra, poi lo pose in nn giardino magnifico, 
in'un luogo di delizie: perché? Perchè lo colti- 
vasse, Eeco il principio del lavoro imposto fin 
dillo prime all'iomo. Quindi furono condotti in- 
dianzi & lui tutti gli animali, tutto le razzo infe- 
riori perol'egli #6 ne servisse: e sono questi i soli 
schiavi legittimi dell'uomo, Adamo 1f osserva, 
studia le loro attitudini è gl'Istinti, e questi cp- 
nosciuiti, d6 agli animali un nome, Esco l'iomo 
costituito padrone e rettore di questa terra: Tale 
$ il nostro destino: coltivare, ampliare Ja nostra 
indilatrSà, applicarla. ai nostri bisogni 6d'ai no- 
stri placeri; quosto è il nostro edmpita dal prin- 
cipio de! mondo, e così aivonne glo j' pisogni 











crescendo pel moltipticarel della nostra razza; fl 


nostro genio progressivo troyò novelli mezsi iu 
faccia a novelli ostacoli. Ed ecco come si guidu- 





Fece rilevare la differenza sostanziale che cor- 
rerà tra la rendita pubblica iscritta sul Gran LI- 
bro'ed intangibile che sarà assegnata ai: singoli 
pitroci in. corrlapettivo/ della” rendita HondfAria 
clio loro yétrà®A cessarò e'quello! assegnaménto 
fisso che sotto l'una o l'altra denominazione è j- 
‘sbritto nei bilanoî, ad'esempio, di Francia è del 
Belgio, a faWore dei ‘parroci, — assegnamento 
‘che evidentemente si può ad-arbitrio: acerescero o 
diminuire, od anche sopprimere. Tuttavia, mal- 
grado questi ragionamenti che hanno una mani- 
festa efficacia, per'chi oda, come ndii io) stesso, 
ripetete le atgomentazioni che si fanno a tal ‘ri- 
‘guardo da frazioni anche reIntivamente moderate 
della ‘opposizione, non può ‘essere dubbio elio 
quello sarà 10 scoglio principale intorno al quale 
dovrà destreggiarsi tutta l'abilità del Sella. 

D'altra parte però è pienamente infondata la 
dicoria'che si fece correre in questi giorni, e se- 
condo la quale.il Sella ayrebbe già ponsato a 
trovare altro espediente per fornire alle Banca 
‘quel supplemento di guarentigia cl'ogli voleva pro- 
‘eacchirsi colla conversione dei ‘beni parrocchiali 
‘e che'è assolutamente indispensabile se si vuole 
che 585 milioni di obbligazioni ecelesinstiolie de- 
positato presso la Hanca abbiano un valore effet- 
tiva ed ipotecario, noù siano cioé quello ‘ché fu- 
rono gli assegnati sotto la prima repubblica fran- 
orse: 

Sonza ricorrere ad altro ragionamento per di- 
‘mostrare quanto sia'infondata quella notizia, basta 
accennare che allo stato attuale delle cose non vi 
‘sarobbero altri beni disponibili, essendo risultato 
da vna'inchiesta’ autentica recente, le conclusioni 
della quale io ‘ebbi. sott'occhio, che sarà proba- 
bilmente necessario di aggiungere alla massa dei 
beni demaniali un supplemento, benchè lieve, di 
beni ‘ecclesiastici. per saldard le ‘obbligazioni de- 
‘manigli create ed emesse nel 1865 dal'-Selln. 


Il Ministero; como già annunziammo fino da 
ieri l'altro, si è posto d'accordò colla \Cominis- 
sione; dei provyedimenti finanziari sulin questione 
dell’incameramento; dei beni. delle parroce] 

Lu Commissione per l'istruzione. pubblica vor 
rebbo fur il viso dell'arme sal progetto | di legge 
per la‘ soppressione; di quelle Università in: cui il 























numero degli studiosi non equivale almeno al nu- > 


moro dei professori moltiplicato per otto, 


MARINA ITALTANA. 
'  Leggesi nel Tempo: 

« Noi l'anntnciamo con gioia: l'articolo dol. Two 
sull’abbandono| della. Vedetta © sullo vergogno della no- 
stra marina, ha trovato. un cco in tutta la stampa oric- 
sia italiana, 

«1 giornali pagati ne tacquero;' ma {giornali cho non 
haono perduto il sentimento della ‘propria: dignità nè 
tutto sacrificato all'interesse, lo. riportarono, lo. com- 

* montarono, vi oggiansero nuovi fatt, 

«Ormaî dunque è'‘un grido solo che si leva da Yi nezia 
@ Fifease, da Milano a ‘Torino; un grido forte, pel quale 
al può finalmente ‘sperare cho cessi la tresca sergogiosa 
per cui l'Italia è tanto avvilita. 3 

«È quello che ci eravamo proposto; è quello che titti 
sentivano necessario di fare; quello che orinai si è co- 

“ fnincisto,.. ma chie sentiamo il Uovere di compiere, » 











BANOHE-USURA. 
Leggesi nel Piccolo di Napoli: 
«eri (14) nella 8% sezione del tribunale correzionale 
fu ditcunna Ja' cana di alcuni banchieri. 
© Il banchiere Torres y Sapionéa fu dichiarato colpe- 
vole'ajitruffa. qualificata con ‘oircottanze: «itenusnti 0 
condunnito ad un'anno di carcere è 1000 iré di multa. 
* «Il sig. Fabbrocino fu assoluto dall'ascrittagli (mju: 
tazione 
#11 banchista Francesco. Greco fu dichiarato reo di 
mancata troffa: semplico e'condanmato ad un mese di 
carcere, computato Îl tempo di prigionia. già. sofferta, 
, 03 2.18 liro di ammenda. 
Lo accuse furono sostenuto dal sostltaito procuratore 














gna il cielo, custodendo e coltivando i beni ele 
sono mostro dominio, nel nome di quel Dio cheli 
‘ha creati, nel nome del Figlio dell'Uomo: che ne 
fu il Redentore. 

‘Adamo così si regolava; ma tuttavia qualche 
cosa mancava alla sua vita, Dio disse: «Non è 
bene .che l’uomo sia solo. » E lo addormentò d'un 
‘sonno che rassomigliava all'estasi : quindi vicino 
‘al cuore; nell'arcano profondo , dove uvéva posto 
‘come in un santuario il principio della vita e 
quello di tutte le affezioni, Dio preso ad Adamo 
un ‘brano della sua carne, una porzione delle sue 
0580, e, colla sup; mano divina ,,modellò l'essere 
vivente! che doveva essere la compigna dell'uomo, 
Ja carne-della sua carne:, l'osso delle sue.ossi, 
che doveva. toglierlo. per sempre alla sua solitu- 
dine ed. al suo egoismo. 

Eoco l'organamento. della fomiglia umana; 
il sacro: legame di cui Dio ha fatto un dujue 
all'uomo, perchè vi trovi la-sua gloria e la sua 
felicità. Ma da questa felicità » da questa, gloria 
vi hanno pure di quelli che,si allontanano : buyvi 
il celibato. Ma jl solo celibato, che sia degno del- 
uomo di cpore;) è quello liberamente scelto per 
meglio servire la famiglia umana; quello che 
rinunziando per sacrificio al matrimonio, non usa 
di considerar, questo come la legge, nentro sé rl. 
guarda come un'eccezione. ll celibato lasciati.i 
imporre è una viltà, Se voi ne fate una rtkufa | 
esso diventà una menzogna. verso l'uomo è verso 
Dio, perché il matrimonio è enogando mnaxsi a 
* Dio ed innanzi all'uomo, 























del Ro Lanzetta; o le requisitorie' non | furono che lieve 
mento disformi dallo sontenze: » 

Il giorso Ti andante, dopo brevissima mu'atia, cer- 
@i'{Nivere in. Milano il mafthese Antonio Busca, 
‘ienatore del regno! so 





Lò Stendardo Cattolico annupaia la morto) di monsî- 
gior Raffsele'Blalo' vescovo d'Albenga, avvennta in tn 
‘Albergo di Firenzo, dove -fa' colto da “malattia mentre 
rocavasi do Roma. alla sua. residenza: per ilo feste Pa- 
quali. 





IL BILANCIO INGLES 

‘A spiegar ‘meglio il ‘breve: dispaccio telegrafico 
che annunziava ln nuova eccedenza. del bilancio 
inglese, igginnginmo oggi alento' nuove spiega- 
zioni sulla presentazione fatta di questo bi- 
lancio. 

La Comera dei Comuni lia voluto ascoltare la 
esposizione finanziaria del signor Lowe prima di 
aggiomnani allo vacanze, posquali., I duo bilanci 
esaminati nella sedita dell'11.aprile dal cancel- 
liero dello Scaceliiere offrono; come già sappiamo, i 
risultati più soddisfacenti. ' 

Nell'eserdizio testà chiuso, quello del 1869-70, 
lo; spese erano stato fissate nella somma! di store 
line 68,408,000; esso invece rimasero. allu cifra 
di aterlinie, 67,564,000; diminuzione’ quindi ul 
preventivo di Li. 844,000; 

Le entrate erano state calcolate. in preventivo 
a L. 78,415,000: in Inghilterra non è  abitàdino 
ministeriale far. bilanci ipotetici e proporre inipo- 
ste il cri reddito sin inferiore alle peso’ esatto: 
riali il bilancio delle entrate recò nn numento di 
lire sterling1,819,000. 

Insomma in' questo esereliio di broviano in fac- 
cia<ad una somma di sterlino 7,870,000 , parl a 
lire italiano 190,750,000 realizzato în vantaggio 
del bilancio inglese, 

Questi vantoggi ‘dal bilancio passato ricadono 
sul bilancio avvenire. 

L'esercizio 1870-71 porta una diminnzione nel 
bilancio delle spise di L sterline 451,000, lescn- 
trato anche una diminuzione di sterline 8,966,000, 
quasi cioò 100 milioni di lire italiane. 

La stampa ‘inglese è unanime’ nel felicitare di 
talu splendido risultato il ministro Lowe, 

to 
FERROVIA TORINO:CHIERI-MONCALYO. 

| La Commissione nominata dal Comitato promotore della 

suddetta forrovi», adempiendo all'incarico. ricevuto, ot- 
tenne ieri mattina un'udieosa dall'egregio signor: 8‘ndnco 
di Torino, il quale; dopo d'areria sentita; riconorcenito 
la convenienza della costruzione di una ferrovia: da To- 
rino all'incontro di. quella del. Monferrato tra Anti'e 
Casale, lo soggiuna@ che a Giunta aveva giù deliberato 
di sottoporre al Consiglio comunalo nell'imminente ses- 
sione, ordinaria Tn proposta di far; procedere a) studiî 
comparativi per ln, scelta della più. opportuna direzione. 

Questa divhiarazione dell'egregio: Sindaco venne colla 
massima suddstazione sccolta dalla Commissione, la 
quale. persevererà. ulteriormente nell'adempimento del- 
l’incarico avuto dal Comitato. 
TRAE 

MUNICIPIO DI TORINO 




















TI Sindaco 
Ritenuta Ja convenienza di rich'amare in osservanza 
le disposizioni vigenti di polizia per evitare i goaati quo- 
tidianamento lamentati nei pubblici. ‘giardini e'dorsì; e 
pèr curarne Îl maggior decoro; 
Veiuto il manifesto, 21 maggio 1861 ; 
Veduti gli articoli 713.0. 140 della legge sulla ammi» 
nistrazione comunale 20 marzo, 1865, 
Notifica: 
lardini pubblici è nei vinli circondanti fa 





lina 
è proibiti 
1. Dintrodursì con vetture, carri, carrette anch 
mano, cavalli ed’ altro bostio da tiro, da sella’. da 
tom nelle paid isrmto nl pastiggo dll perio 
piedi; a 
———————m——— 








Uno dei grandi: ostacoli: allo: stabilirsi dell'ar 
monia sulla tetra, è‘questa empia ‘Separazione fra 
gl'interessi e i sentimenti, fra le cose della terra 
‘e quelle del cielo. Il principio è il cuore, il ter- 
ine è l'unione, Noi dobbiamo lavorare senza posa 
‘a perfezionare quest'unithe , l'inione coi nostri 
simili e con Dio. 

L'unione ‘coi nostri simili, nella ‘inmiglia, nella 
‘patria; nelle nazioni: l'unione. dell'umanità: I 
profeti non l'avevano travista che nell'ombra; gli 
Ebrei non l'avevano mai compresa. È l'opera di 
questo secolo. l'offettuare questa unione: fra le ha- 
zioni. E quest'opera è giù avviata: Il’ vapore o 
l'elettricità hanno posto in sno servizio Ji loro 
‘potenza, ‘e qui, ‘in’ questo preso, Voi Ji vedete al 
lavoro con unî incomparabile energia. Questo 
continente che alcuni pensano essore ‘tato il pri- 
mo creato, è l'ultimo ché Dio, abbia conservato a 
servire di riserva all'umanità, Esso.è cssenzial- 
mente. cosmopolita; nessun: puese è composto di'e- 
lemonti cosi disparati; nessuno; chiama nel'end 
seno, tanti. popoli; diversi per: amulgamarli | nella; 
Jua, potente unità, come ne Dio avesse: voluto:eon 
alffutto, esemplo..mostrare al mondo. comio ‘possano 
‘fondersi in una sola. famiglia tutte le Varietà, 
tutti gli interessi, tutti { sentimenti ‘della: ragzg; 
umana. Epperd Il popolo, che sorgerà da questa 
fusione, l'amalgama ;che verrà ‘fuori du ' questo 
roginolo, anrà il: popato per eccellenza, iL popolo 
umanitario, il popolo. di tutti 1 tempi e di tutti i 
paesi, 


























%. Di fur nennco per esercizio od altro pretesto si 
traversaro dai; cavalli i fossi; 

8. DI transitato con. voluminosi carichi ‘0-con. og: 
getti che per la loro lunghezza, forma 0 qualità recara 


possano incaglio o'tibrezzo ai pusseggianti,.urti e guasti 
Tato ee ‘asseggianti,; urti e gue 


4. DI sparare armi da fuoco, razzi ed altri fuochi 
d'artifizio, e di accendéra fuoco; 
. Di scaricaro terra, sabbia, calcinaccio; 101 altri 
material, Jetamo 6 mondigli 
6. Di formare chiuse od în altro modo divertira od 


impedire il corso dell'acqua dei fosai, di lavarri od im- 
mentari cha ji e 


7. Di far: pascolare bestiam 

8. Di collocare sedie, baracche; banchi; tende od altre 
cone fase 0 mobili, fare anobo; solo, provvisoriamente 
dupositi di qualunque, oggetto. senza una speciale per- 
missione; 

Y: Di tendore corde, lingerio; strati, stoffo od altre 
coso; 

‘10. DI stabilito ponti ed altre passatole sopra 1 fossi, 
0 far riempimenti nei medesimi por poterli attraversare; 
nonza apécinle permesso; 

11. DI camminare per qualsiasi ragione sui margini 
doi sit orbosi, sui prati, introdursi noile. macchie e re- 
carvi quasi 

12. Di toccare i fiori, gli arbusti ed i cartellini messi 
per ordine municinalo, di danneggiare; gli alberi, sodi, 
Ja berriero od altro costrazioni. stabilite por utilità od 
abbollimento; 

18. Di condurre cani enza fanicella. 

1 giardinieri municipali; sono; incaricati. della vi 
gîlanza sui giardini pubblici i quali sono per altro essen- 
zial mente affidati alla sulvaguardis, dei cittadini. 

"È pure proibito di far transitare hestismi , ‘o (di 
passare con tellurscomnibua , velocipedi , carri ‘o car- 
sett, e condurra cavalli a mano o. gueroiti. di sonagli 
i Fili che circondano la piazza d'Armi nelle ore dal 
corto; cioè dalla 2 alle # pom. nei giorni feetivi. di no- 
vombre, dicembre; gennaio. 0 febbraio; dallo 4 alle 6 po- 
meridiano in tuttii giorni dei mesi di marzo; aprile, 
settembre evottobre; dalle 6 alle ‘9' pomerid. fn tutti 
giorni del mesi di maggio, giugno, luglio ed agosto. Du- 
rante il corso le persono & piedi devono sgombrare to- 
talmente il viale centrale: Nelle ore suddette î carri ed 
il bestinme avviati dall'interno della cità allo stradale 
della Crocetta e. viceversa, dovranno. all'incortro. del 
corso Principe Umberto risvolgere nella via' Mu 
paisnsido por quella Oporto 0 per il protendimento 
corto Duca di Genov 

‘61 contraveentori allo precedenti disposizioni incor- 
‘reranno ‘elle pone stabilito dal suddetto art. 146 della 
Jegge comunale. 

‘Torino, dal palszzo municipalo addì 16 aprile 1870. 

3 Vatrenca ni MAsmo, 
e eZ eee 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono, da Firenze una solenne ed assoluta 
amentita ‘a tutte lo notizie di crisi ministeriale 
‘messo in giro. di questi giorni. 

rutti ‘i ministri sono sompiutamente d'accordo. 

Scrivono alla Perseveranza da Firenza che la 
Commissione parlamentare. intorno, ni proyvedi- 
menti di finanza ha tenuto seduta ogni giorno; 












































| essa non'accetterebiio gli aumenti sul dario con: 


stimo; accetterebbo bensi che lo Stato pronda per 
#8 i centesimi addizionali sulla ricchezza mobile. 

Rispetto a' carichi da addossare allo Provincie 
© ai Comuni, 1a sua decisione è stata subordinata 
alla investigazione dei mezzi di compensanli tanto 
delle nuove spese; quanto del’ diminuito introito 
dei centesimi addizionali sulla ricchezza mobile. 
A tal fine bn nominato una sotto-Commissione, 
che deva\riferiro il:21, 

Quanto alla vendita dei boni parrocchiali, la 
Commissione l'eliminerebbe, non intendendo di 
modificare lo stito eststente nella presente legge 
di finanza; accetterebbe quoli cho! risguarda le 
fabbricerie, Il contratto colla Banca sarebbe ac- 
cottato anche con alcune modificazioni. 

Il Ministro intervenne ‘jerì nola, Commisstone, 
che tenne una ‘seduta di cinque'ore. Egliè dispo- 
stinsimò a intendorsi) in ogni cosa; e la Commis- 
sione ‘sinora è proceduta unanime, é col propo: 
mento da parte sua d'intendersi. affatto con lui, 
Cosicché fo credo che in quanto a provvedimenti 
di finanza si verrà pare a capo di qualche utile 
conclusione; e cho l'accordo della; Commissione e 
dell Ministro sarà sufficiente a farli accettare dalla 
Camera, non ostante lo molte grida e Je ‘molte 
obbiezioni ed escInmazioni che da una parte di 
questa si faranno. 











Leggesi nella Nazione del 17: 

& Sappiamo che il lavoro collettivo di talune 
Commissioni parlamentari è un po'rallentato è 
cagione delle ferie pasquali, Qualchè Commissione 
infatti (quella di giustizia) si sarebbe prorogati 
al 23 corrente: individualmente però il lavoro non 
è interrotto, essendosi affidato ai singoli compo- 
nenti l'incarico di studî' speciali per riferirne' in 
Commissione alla prima: adunanza. 

È: aspettato in Torino il ministro dell'interno onore 
vole Lina. 





L'onorevole Sella. «i è recato stamano (16) a Pisa, e no 
è ritornato nella sera. 


È arrivato a Firenzo il generalo Robilant, reggente 
della prefettura di Ravenna, per! conferire col Ministero 
intorno alle ‘condizioni di quella. provini 





DELIZIE DELLA CARTA-MONETA. 

Ligiesi nella Lombardia di Milano: 

« Una gravissima notizia. corre per la cità, Parlasi di 
numerosi arresti, per nuove scoperte di falufcazioni di 
iglitti di'banca. Vuol: cho l'Autorità. giudisiaia;; È 
atruendo un altro procesto, di falsificazione di valori, 
‘abbia raccolto indizi terribili n corti individui che af 
nora avernno saputo fencrai al coperto. d'ogni rospetto. 
Fra gli arrestati cl assicurano esserrì tre osti, fra cul 
‘uno che tene da poco tempo il'suo ‘esercizio. nella via 
dol Robpechino, ed un litografo. » 

Uscirà fra breve în Firenzo un nuovo. gioraale serilto 
in lingua francese: L'Indépendance Italienne. Ne sarà 
direttoro il signor, Erdao, uo ad oggi. redattore del- 








e ieri l'altro aveva giù compito l'esame di tutto. | iytatie. 


il progetto del Sella, Se sono bene 











Scrivono da Firenza alla. Persereransa : 

< 1 telegrammi da Atene rocano che il giovano Bol 
# tuttora nello manî dei briganti fneleme con gli altri 
tuoi compagni, ma che si spera di vederli presto la- 
cinti in libertà, Tl Governo! greco fa quanto, è {n poter 
sud pa? conseguire questo risultamento.» 





Scrivi ancor questa! 

Nel Timea del 14 corrente leggiamo. tra i varil di- 
astri avvenuti la notte del 9 marzo a Buenos. Ayres 
in occasione di un uragano la <eguente menzio 

* La cannonierà italiana Principessa Margherita. giace 
in all'asciatto fra gli alberi; sembra con poco. danno. » 

Tl medesimo giornale nella sua rivista finanziaria dice 
che il vapore’ Cavour andò a picco in quel porto la 
notte medealtna. Il Tloyd5 dà le medesime notizie ‘ag- 
giungendo che si salvò l'equipaggio, del Carour. 








Parigi — Nostra corrispondonza (Ritardata). 
TU aprite. 

xxx Il nuovo giornale: franco-italiano i1 Mediterraneo 

protesta nell'altimo suo numero non. essere affatto or 
ato della consorteria; od infatti lanciaado qualche fre 
ciata nl aignor ‘Minghetti, ei rivolge con belle a colurite 
pennellate verso il s0le nascente salutando l'atilità. par- 
Jamentaro dol Rattazzi. 
* To somo fiero di avere eccitata talo dichiarazione: © 
ao egli ripudia qualunque parentela e legame colla con- 
sorteria può essere che va giorno ci diamo la mano, 
tonto più so ricorderà il sapionte detto; di Napoleone 
sull'atitità di fore il proprio ducato in famiglia. 

Leggo néî giornali italiari una nuova partenza del 
priocipe Pietro! Bonaparte per la Corsica. — Ma quarilo 
gi Gnirà dinqua di far viaggiara quel povero priicipo? 
— Esso. continua ad abitare la sus dimora d'Autenil 
con un buon capitano nell'anticamera © sei, sergenti di 
città in corte per. garantirlo. contro qualunque. visita 
inopportuna. Iì portone. non sl apre, che una volta al 
giono! per lasciarlo sortire in carrozza. all'ora delle 
passeggiate! in compagnia di duo amici. pélitici l'uno 
franoeso e l'altro orso. L'ho visto io stesso coi miei 
proprli ccchì, martedì scorso; uscire in tale compagnia, 
rmentro. un'altra guardia: di sicurezza. pubblica faceva da 
sentinella alla piccola porta. Il principe. dice a tutt 
suoi intimi che non partirà da Parigi, che. con suo co: 
modo ed a stagione molto inoltrata, 

Totuato il colonnello del gendarmi che 10! scartò al pro- 
‘caio; ed il sergente. Balegno che lo sostenne come te- 
stimonio nello stesso furono eatrambi: promossi e deco- 
rati di nuovi titoli. — X questo fia sugpel, ele ogni 
siomo sganni, 

Dicesi che' alcuni giorni addietro l'Imperatoro abbia 
‘avuto un colloquio col. suo  subascintore' n Londra; 
‘gior La Tour d'Anvergne; mn' cha questi ‘abbia subito 
‘gridato : vade retro Satana, esclamando «Tutto; sìre, 
‘all'infuori d'un portafogli. » 

I titoli d'eccellenza ed i poriafogli sono troppo in ri- 
Baaso in Francia/ad oramai passati di moda 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AceNziA STEFANI) 

Parigi, 16 april 

Loggesi! nell Goiilois I: deputati | della sinistra 

si riunirono jeri' per (esaminare se doyevano am- 

mettore i delegati giornalisti a sottosorivere il na- 

‘nifesto. (Sorse: una viva disetissione ; non poterono 

porsi d'accordo. Undici, fra cui Gambetta, vota» 

tono in favore; dieci, fra cui Picard, votarono 
contro, 





















































Teri il contro, destro ed il centro sinistro ai sono 
posti ‘d'accordo circa il plebiseîto, 

Bannevillo ebbe (telegraficamente l'ordine:di non 
‘consegnare’la nota Dari. 

Firenze, 10 aprite. 

L'Econonista d'Italia dico che 1a Commissione 
dei: 14 compi Îl primo esame del progetto Sella ; 
essa aocebterebbe in principio che lo Stato prenda 
i centesimi addizionali sulla ricchezza mobile. 

Tattayia è preoccupata per procurare. un /com- 
penso alle Provincie e Comuni che così perdorob- 
bero un cespite d'entrata. Affidò questo studio ad 
una sotto-Commissione. Intorno agli altri punti 
del progetto, In Commissione tenne una conferenza 
col Ministro delle Ananze, e fin d'ora può preve- 
deraî essere possibile in accordo. 

Lo stesso giornale dice essere molto inesatta la 
notizia dita do alcuni giornali che. Sella, intenda 
di presentare un progetto, per la fusione della 
Banca ‘Toscana colla Nazionale. 

Lo stesso giornale dico che il progetto sulla li- 
Vortà delle; banche verrà distribuito prossimamente 
alla Camera. 








Londra, 16/aprito, 

Cabrera dichiarò di avere abbandonato comple= 
tamente fino dal 19 marzo la direzione di impresa 
Garliste. 

‘Assicurasi clio Don Carlos ha convocato i suoi 
partigiani a Ginevra pel 18 aprile. 

Il Parlamento del Canadà approvò la legge che 
sospende l'Habeas: corpus. 








i, 16 aprile (notte). 
Italiano, liquidazione 55-45, fine corrento'59 55, 
Dopo Borsa, italiano 55 50, francese 74 17. 
Firenze, 15 aprile (notte), 
L'Opinione dice clie Sella intervenne ieri polla 
seconda volta ad una conferenza colla Commis: 
sione di finanza. La conferenza durò alcune oro 
ed'assicurasi che lasciò in tuttila persuasione 
chio l'accordo tra lo Commissione ed il Ministero 
possa stabilirsi in modo soddisficento: 
Parigi, 17 aprile. 
Parecchi giornali assicurano (che tutti. gli eleì- 
tori riceveranno uns lettera. personale. dell’Impe- 
ratore stampata che spiegherà il significato del 
plebiscito. La lettera comparirebbe ‘giovedì dopo 
Îa votazione dol senatur-consiutto. 
Firenze, 18 aprile; 
Flezioni. — Guastalla; eletto, Villari. Modica, 
eletto. Monteforte. 














Copenaghen, 17. aprile. 
Il ininistro della guerra Roasloî è dimissiona- 
io in segnito ‘al rifiuto di ratificare Ja vendita 
delle isole nelle Indie occidentali. 
Belgrado, 17 aprile. 
Oggi venne celebrato, con. rivista è grande ri 
cevimento al palazzo principesco. 1' anniversario 
della guerra dell'indipendenza della: Serbia. 
Darmstadt, 17 aprile. 
Îl Granduca pattirà il 24 per Berlino. 
Monaco; 17 aprile. 
Tl conte Bray partirà stassera per Stuttard per 
conferire con Varnbiler, 








Si Berlino, 17 aprile. 
ll Priusine Reale partirà domani sera por Cdrl- 
sad: 


— Coxuso Gioserra gerente. 


+ -—T_-— =_= ——— = _—_ —_— 


Ri n *alf {venne qualche lignò sulla mancanza di pi 
Notizie Commerciali. [scFctazia ale panta ia questa stagione; 
SO eta che atene gusto ceti a 

i e specialmente nelle monte riviere 
snnova, 16 qprie STO. — Cafe. — lion roma Macra giuda. co nta 
fono! Gionandimano quale ‘compra fi 

na nolo orazioni, che furono lita alla (26 por Tiaterno o cic eil 1000 Tra 
Piva iucio-La ponione dell'articolo pi [ @ dae farono pagati La 30, oivi he La 
migiiene bastantimente toitnuta per lo qu: [Ea duporito ad ettliti 50000 furono pra 





In settimana prevalso in generale molta ci 





rivendita di solo botti 7 © 





Hità sopraîfne, mobtre s'ossorva minore. s0- | fiato per 


lego nello corali lori; 1 seo | 50 1FLa Ola Lo 3 det di Clo 
o L, 20/6120) 50, Polonia , 20 50/a 21, Teo: 
Zucéheri. — A seguito del ribasso sul da- | donis L. 20, Barletta L, 21/50 n.22. Bo, e 
ciak! peri duri Taganrog L. 25 n 
ife amento od Sion La, olo L, 58.50 
Sul, nostro mercato si contrattaron È 
i essi | ‘Dalla Sardegna abbiamo lo. migliori spe- 
‘ranzo di altro. nuovo e! abbondante raccolto. 
Niuna variazione abbiamo \n segnare sui 
41, 950 di tipo 19 a L, 37 50 e 250 d tipo guai lombardî, continuando sempre sostenuti 
L. 25 a 29 DARAI come. ne de 
‘ 


oro; : in' salma: da Le 
80%; fasi — Anche questa quattà per |"! 
i, — I prezzi: i: mantengon 


a anche nopra'i mercati inglesi. 


‘in Toghltorra, lo*qualità greggio 
10 provarne’ ua nono sametto, ei 












elevati, 
Seadito n00 nate si 


12119 da 1,96 50'a 97, il tutto pagamento 
A 


sta mon. è ottenibile che Ù 
LO Neg prcadere levo | HA 
‘sono state di botti 150 @kilog. 15000 qualità retto pi 
diverse al prezzo di L. 68-50, 


nidendo ‘in'totale n 
Vncchatto Calontia ondate. 


I prezzi non presentano alcuna variazi l'EROATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale. 
16'aprile. — Il nostro mercato continuò 
‘Gli arrivi sono stati di 19792 dalla Plstm | 4 ssare moglio animato: Il rano abba molte 
al ricerche con offerta limitato n prezzi alii. 
Orio d'oliva, — La calma seguita SOMPFOÎ A scho la meliga segnò assai ricerche, ria 


olo dai prezzi scedenti, che ai man- 
Da da a E pi aio sale de. 
mande continuano, 


0 1618 da 8. Domingo. 


più ia questo articolo, 16 vendita della setti; 





Tina ascendendo a soli quintali 16, 3 prezzi f lo offerte. sono sempre superiori. 
1! riso si mantenne fermo con piccole tran- 
deponito è di quintali 26800 contro 1200 | nazioni. — Ta negala sostenne, © tende al 
rialzo coma il grano. In avenà quasl nessun 


3 Garichi foraianti un totale di barili 7000 6 f Afare, ma d'assi sostenuta. 


di poco sostegno. 
T 


l'anno scorso a pari epoca. 
Petrolio, — In settimana 





'ebbe l'arrivo di 
3,1210500, 1 prezzi cho sì praticarono per 


fa ritenta al dtagio sono di GIL Der | con pagomento fn bioliti di Pons. 


i ‘6363 per. le casso.Li 
barili è, 6000 por Grano 


A bari‘ uifvissima | stanto la mancanza ‘di 
it ri i mercati dell'interno. 
RI tlcolano ppi a dio dr 
0 e casso 480. ; si 
2 ‘tendono ‘ancora carichi di arrivo aa 
‘cho immediato. 
lella seconda quindicina di 
aglio di elia a L 00 cd anco de SO, Por Riso 
Soribogoa negli ultimi & mesi sì praticò il 
prizio di L-60 por barili 400 circa 
ES di — Il estro mercato procedo nenza [| SEM® 
variazione sui prezzi sempre ben tenuti per iva 
acari dal goooro. Dallo intero ci per 





fna scelta L. SÈ, soconda L. 3, mor: 
tante I 3î, detto andunto L 80, bello 1.91. 
e I 
osta tima, ‘ascondono 
Miotle a 8. 11700 cuni o 7000 | quitati 60 


























ataxionario. 
Bi vendettero; 


Ù 
ettolitet 12500; | 110 ott Framento 





f teneri Berdianalca da L. 81 n 


33, + Segala 


26 25, Ber 


70.» Moliga 
28, Cagliari 


Gr 





Con 


o 
‘seguenti è Glacé L. 6.50; flo- 
presti 


Begala 

Riso 
.93. » Moliga 
Teitolit 





887» © Fieno 
SK» Paglia 
Ul'quiatale. 





‘Preeri dei gruari 257 10. 
l'omina ‘da L. AS .a 4.90 
Hquint., da » 25,50 n 28 — 

l'ettolitro 19:95 a 81-90 
lemina da » 3,908 950 


w81 48, 





83:96: por contanti, 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondensa). 
15 aprile, — Il'nostro mercato in questa 
altama ‘fa avimato ed. i prezzi tesero al 
rialso, tranne quello dei. vitelli cho. riuiise 


(prezzo medio L.t0 99). 


(prexzo medio L. 14 57), 


28 Vitelli da L. 158 n 33% caduno. 
(prosio medio lire 13/79; 1l miriagramma), 


MEROATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

15 oprile, — Il rioatro, mercato, {n quasta 
ottara fu animato, La mellga subì na iiore |‘ Carto;liberato 442 75, 
rialuo'e gli altri genorì-rimasero' atazionari. | Pezza d'oro da L. 20, 20 61 

Eocovi il olito listino della vendite e dei 





% | 297ottoltri Frumento da 19.71 8.31.59 


.Legoafortoda L, 2.— 
pri terna erdto 1902 gup], CHONAOA DELLA BORSA DI 


ida da 8— 





Pet fino maso si contrattò da lire 57 40, 


Ti Prestito Nasionalo era negosinto a lire 





La azioni della Banca Nas. si negozia*»io 
‘(2888 per contanti e p. ine moto; Obblig. Canali Cavour a 358. 


(Bollettino, Ufficiale) 


49/00 07 18:55 (57/50) 67-55 


155) in lia, 57 55 62 112 pol O prile. 


Corso legale b7 





dal 20 — n 28180 


G.S, PSA 00. 
da 31095 2 18/80 rivi 


19 05 in ig. 79 90.20 pel 80 


da a 10 — a 10.6 | Obbligazioni demacili C, del m.to con 
asi Aso Banca Nazionale, €, del min ' com ||; "EST: 18 aprile. — Sali mercato granario 
2988. 


167 75.75 168 168 188, 





a 30 giorni 
ato. lettera 
da a 16 9Ì 





BORSA DI TORINO 
18 ‘aprilo 1870. — Fondi: pubbilei. 
Consolidato 8 010, Contratti del matt. in cont. 


Prestito Nazionale 1866 5 0/0. O. del m. inc. 


l'asse ecclesiastico; Cd. m. in con. 


Cartelle del credito fondiario (8. Paolo) 0. | fr. L 0. Seg 
‘m. in 0, 428 98 #27 50 497 28 
Buoni Meridionali; Contratti del m. in cos.| 








Camera di Commercio ed Arti | ssasiota, 15 aprile. — Frumento,— 


Stante lx solennità del giorno, mercato quasi 
allo coa prezzi invariati. 

Si è notato in vendita 
960 ett. Marianopoli, 129/124, liro 50/73: 
55/60 ((7| 480 Burgos, 195/120, a lire 98 5 












NI tutto per 160 litri, sconto, 1 per #0 al 
deposito, 


Nell'interao della Francia continua la scar-. 
aità di roba ;. 1 morchti generalméato sono 


aprile; 





di eri la tendenza. dell frumento fu più ferma, 


‘Azioni Bano» Sconto e Sete. 0. di mi in cit, | Vi fa anche buona disposizione nei compra- 


tori e si focero diversi affari da funti 89 a 
ferma da 2.25 a 2 30; orso 
sostenuto da 2 40/a 8/70. 











20.63, Reale Compagnia Italiana d'assieurazioni 


generali sulla vita dell'uomo. — Assomblea 
generale degli azionisti 119% corrente alle 12 


8 mett. | meridiane in Milano, via Giardino; n. 4 


lettera 





18.05 |tiooo 108/8510295 109.40 109/50| Società anonima della fordiera a'Alice Ca- 


da » 30,36 a 32.08 | Londena - —— —— (9550 95/81 |navese, — Assemblea generale degli; azionisti 


da» 911 m.10.18 | Parigi 


22 22 2 -—|11 95 corcento alle % pomeridiane, via Pogino 


Boonto, alla ‘Banca Nazionale 5 por 0/0. |: 1% Torino, 


EI del 18 april; 








iero, dello fi 

‘nane © la Commissiono pei provredimenti 

Snanziri ala nostra Dorn siumano la Rep: 
‘ra meglio tenuta © al CONtrattò "7! Rantita Tallana moto — 

50, 52 112 contanti ‘© 67 55, 1-1 peri Mi n De 


La Nazione, Compagnia anonima d'assi 


TORINO. | razioni contro l'incendio. — Asseembles go- 


Rendita, corso legale aumento | Neale degli azionisti 1 28 corrente ad un'ora 
cont:22/4;2 sulla borsa precedente, 


—xe= || Facendosi maggiore la probabilità d'un god- 
Borna dl Genara, = 10/aprilo 1870, | disfacento accordo fra il M 


Alla nostra Boraa d'oggi la Rendita ita- 
linna fa contattata per: contanti. da 57 35 


pomeridiana in Firenze, via Monalda, n.8. 





Parigi, 16. aprile, 
( Chiusura della Borsa). 
Rendita Francess 3 010 uo 





IR Valori diversi, 
‘Obblig, Ecol n Ferrovie Lombardo- Venete is 
15, a no cui #99 | ostuni im a 
hi Prottto nas. a SU Forrovio, Romana - #8 
84. per fine mese, Azioni Banca Nas. a A Obbligazioni idem _ 128.50 





ObbL. Meridionali 175, 


‘Azioni Banco Sconto a_ 168,25. 


Ferrorie Vittorio Etuin, (1869) — 151 — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 169 — 


l'ettolitro da = 9 602 10.90] Le azioni Tabacchi negoziate a 684 35. Azioni 331. Camblo sull' — 818 
lemina da » #08 8.50]  “rangiabrovelotera 10150, denaro 108, Buoni Meridionali a 442 in carta. Credito o Zoo 

Votfolio de > 20/000 Di —| | Londra a vita vira 0), denaro 85 08. | {Le obbgaioni dal iabucc cotto ®| | eno Rogi tuti |“ — i = 
lena div aa tN Tg: monete da'veat ire sl mogoziarono dà | 19%. cns sato 088. ‘Azioni idem — él 

T'ottolitro da » 13 05 a 19 Si {lire 20 61 a 20 62 per contanti. Te Demaniali valevano 453 50. Vienna, 16 aprile. 
H quiat, da a 20-— 814] Bovino vallitata 8 per 00: | Oro 10.02, ci Cambio sù Londra — 193 60 












































Carigunno (ore 8) — La dram- 
fatica; eotipagnia romana diretta 
da ‘A. Liupì Fappresoatert: Ld 
principessa inoititile 

8) — La dramma 








Alitebd (ore 8) — Optra: La cop 
tesa d'Amalfi, — Ballo: La mon- 
tan 
Mosstat fore $) + 
educonde di Sorrento, 
Balbo — Riposo: 
Cartoni Origitivi del Giappone — 
Sono visibili i bozzoli nuovi del seme 
d'Ostannie presso il sig: Angelo Valli, 
nbgortdnte fa teppezzerie in carta; 
sull'atigolo, delle vie Provvidenza. 6 
‘8. Teresa, ‘Corino, 124 


DA CEDERE 


smutuio dé L. 1200 


Guardatito c01 deposito. in cedole 
nomiuiative dol valore di L: 6000. 
nominale, interesse S@) per #00. 


ia Harbaronx, N. 16, 
1608 








Opera: Ze 


del Mont! 
Osmante. 











Incanto volontario 


DI in corpo di cadn polo 
ia Toriuo nol Borgo 6. Salvario tra 
lo vie Bertbolet e Nizza, N. 16,0 17. 
Martedi 17 maggio prossimo alle 
ore! 10 ustimeridiana ‘al. procederà 
all'asta sul preso, di L. 20,000, 
nello studio del notaio Perni 
“Araenalo, N. 



















scala Villa, 
afoncatieri. DI 
to col). Riaus, 


Da afftt:re al I° luglio 
od al 4° ottobre. 


ALLOGGIO di 18 camere al piano 
nobite; con ‘acqua’ potabile, ed occor- 
scudo e rimesso. "Via. Cer 











Da affittare pel 1° ottobre 


Bue botteghe per fabbrica e 
venidità di liquori, ©. tre” mezsanini 
‘con comunicezione interna, via _Cer- 


‘nada, N. ls dirigersi al port 





1598 


GA AFFITTARE 


Casa di campagna sui colli 
‘di Qavoretto, composta di N. 9 ca 
more, con ‘aja e giardino, espo: 
metzogiorio, 








a 
irigerai ju vin del 
Valentino, N. 9, pisvo secondo, uscio 
‘a Alotatra: 1598 


FABBRICA DI PERSIANE 
dl‘ PENASSO: LUIGI] 
Torino, Via Saluzzo, N..90 

Unico ramaggio, per i Bachi. 
4000 metri di Persiane pronte, co- 
‘Jorite a vero olio, verdi, a modico 
‘prezzo; all'ingroaso cd al'iniuto, di 
qualunque dimensione 
È DE 
sin ai 


AVVISO 




















Pamiglia, ha traaferto il suo, stabi: 
Tiimento in via 8. , NL 
Etno not, "fo Vl Dea 





Da vendere 
1 CASCINA: in terzitorio, di Toriao; 
no Valdocto, detta Il Ballo; fat 
TERZO Sutle, giardino, 
neosi di ettari’ dieci. Bottega, 
dmorfato  supatiote, | ctititia «sottere 
ranea; in vis Po, porta N° #0; 
Per Je trattative far) capo dal ig: 
Fibidatore, Lorepso Ferraris; yi 
Cn I 1898 


ricanito ‘volontario 
Martedì 19 aprile e suocessivi; alle 
fe sec i plz gl nto 











Ga cigora doborsa di Baj 
via La Marmora, N 7, fn probsimità 
ja Bodoni; sì. procederà alla 
per font gi uti gli og: 
ONE arroganti fl dotto palazzo, 
ho di una grandissima actrà ii Îogiò 
© ctistalli della foga di ‘motel time 
ta con nesso, scala; 4. chio 
oa Îl ottimo stag, a contanti. 



























SCIROPPO 


di ffellone alla Col 


Del chimico farmacista ANTONIO 
GRASSI ii Brdsci, già riconosciuto 
ill più pronto/e ritwo ri allo? per 
uariro "la Pertosso. comunemente 
lett Tosse Cina, "Tosse Aeinina, 
‘lorse Convulsiva, del fancluli. L'et: 
ficacia, di, questo potenta _rimetio 
nervo anclio per gli aduld, per cale 
mmarò le testo d'iudole convulalva, ‘0 
superstite ad una pneumenita'a Dren 
chite, como a selaro qualnague turba 
nervosà iui dune delicato 0 soggette 
a codici 0 Ile, — 
sapore grato può. facilmento. e 
dai temperamenti più sensibili è de- 
licati, Prezzo Li 8 al flacone. 
Deposttdrii în xtalia 
Milano; A; Manzoni 0/0, yia dlla 
Sala, N, if: Firenze, farinicia della 
Legazione Hritanuica, farma: 
lina, e presto la Ditta 
sia Cavour, N27; Licorno, 
Crecchi; Torino, Rigoia, via 
Cechia; Ginosa, Mojon; Cagliari, 
Daga Filippo; Napoli, Leovardo € 
Romano; cd in tutto lo farmacie del 
glo. as 
























res 
ich dipen 
sn cui 








je tioto Gloratehe e dia 
Sn 
odo di lorro 





elit, a 
e fenici tonde i 





[utnzit D' Mondo, a Forint 
Aflano, A-Niauzoni e G 








Incanto di mobili 


TI notaio Garlo Terretta nel giorno 
di martedì 19 corrento aprile, allo 
ro solito, in via degli Orti, N. 6, 
f rocedorà alla: vendita per 
licanto, a pronti contanti, di varii 
td Tetti sofà, ndo, Pure 

oggetti i lingeria, co sull'estimo del 
Nt giurato ei Iropero Pallngo, 


INCANTO 
ili da caffè ci alloggio 
Lunedì, 18 corrente e successivi, 




















I 


ilo ore solite sulla pistza, 8. Mar: 
tino in questa città, nei locali del 
colfè della stazione. Teroviria di 
Porta Susa, si esporranno in vendita 
tutti gli esiti mobili © fondi del ca 
modesimo, compresi una grande. tet- 
toia In zinco, tavolini, sedie ed altri 
oggetti da giardino; per pronti con- 
tnoti. 

1836 Chiantore perito giur. 


cana di onni- 
Da vendere paigma at vana 
soddi qua fot topetaati 0 pete 
‘oliettati, con giardino e bella vista, 
Sicino. a brutasco, port la. 100% 
illbopo si unlge ua belldimo ro” 
stico con scuderia, ed orto cintato 
EE LaR o palato) alito prato) 
Fota L."20,00, 

Recapito, dal notaio ‘Ristis, via 
‘Bertola, N. 40. 1686. 


INCANTO """ 


zione di negozio 
Mi aprile, allo ore solito, 
piaîsa Vittorio Emanuele, casa A° 
Vena, enel negozio da mercerie @ 
chineaglierie; accento al:N. 3, si 
vendefaono fatte le mercsDzio e mo- 
bili in' esso esistenti per contanti. 


i Giuseppe, Cavalli, est. giu 
DEPOSITO, 


Semb Bachi del Giappone 


ero reesipnao Praia 


Da affittare 


Alloggio di 8 enmiere 
‘al 2° pianò, in via dello Orfane, N, 
19, Torino, “ini 


"Ta 
AVVISO 
Ii ciusidico L. Braccht: già 
sostitulto del cav, Rodelia, ha a- 
perto diliciò da procuratore’ èapò in 
via della ‘Misericorilia, N, di piano 
secondo. PMT 


«canto 
La ‘Torino, N. li, via di 
Boh fio mobili. sorelle, Faussone di 
{iP ere T6I0 ale oto 10 dì 
alle ore 
atta l'eco e nolo stato al 
‘fidtaio |A. Gio. Siguaretti, via, Stam- 
‘potori | N. 6, p; 9, sul’ prezzo di 
1,280) pila è sotto le condizioni di 

















per cei 





























I) alri 
n Vilieggialuro 
tanica voliuia dotte Jac è Catîé, da ven. 
D: di | BIGLIARDI Pose 
JR VEDUCIO zecca, iu biono | devo e/modico prezzo, — Di pri ll 
giatb/ a dino cavalli. Ditigcrai zia | digliardo nel cortilo del Caf Londra; 
Giulio, 1/12, dal portinaio. 1586 ' viu di Po, Torino, 


VENDITA 


Volontari 
di un grandioso lenimento 


PROFUMERIE | 


SOPRAFFINE, 
DI RIGAUD È c- 
4i, Hus dé Riehelien, Paris 








Allo ore 10 Re da 16 
maggio, prossimo il notaio. collegiato 
Giovani BAKdita. tia, procederà 
Si Mio stud 1 via BeAOR N° 
Alla vendica al pubblici inerti pel 
prezzo di L, 211 mila , di un, vasto 
Podere; itato nl migliori polini 
‘del territoriò di Crescentino, dotato 
“i ampli (abbieti civil 0 rus 
tici, recente. ione, di ettari 

[00 fon pa a girano "900, tr 
DIA como e lle i tt ergo 
Tioae pagumeata di ini di 


SAPONE MIKANDA 
ali succo di Giglio è di Lattuca 
tuoso; il meglio profumate 
"ltoslttà, La Dal perso. 
ToLUriNa RIGAUD 


Nuova acqua da toeletta; suporioto 
allo Acquo di; Colonia! e a tutti gli 
‘Acoli più estimati. L. 9 la bocontta 


CREMA DENTIPRICI SOLIDIFICOTÀ 
































Questa sopprime è poteri gli op. | gio, iu parte ei segue pro 
int tmplogati np ad ogg, dì al eri | resto.con. edile! fomunati ‘TBiA 
i biavehezza delAvorlo ci è ln ola | per Ls 14/100 compresi gli Anpenini 
raccomandata dai medici. L. 9 la scat. | ed escluie tutte Je piante d'alto fusto 
——__——______- |inN. 9000 circa. 
EBNISBILD'INSADO | Le olndizioni relativo sbno vabili 





in Crescentino presso il not; PaldeMla 
glia Torino presso il ot. Ristir, 

lo si può atché rivolgersi per 
triti lio 


Questo Elisio Dentitrcio raferma 
lo gengive, profuma aggradevolzmente | ©! 
la bocca, previene la cario dei denti |" 
 fucilta fa circolazione del suaigue. | 


8 la boccotta n i Cartoni origi: 
POMATA MIRANDA | Deposito setacnnttri 


a 
otro MIRANDA | fines di Vione, preso Ur 
























Perla consefvizione e ln! bellezza | Ses a Noce N. 10, Terloa 
doi capelli. L. 9-1a Pomata;Ly 120 | Sure, via Nizza, N: 19, ‘Torino. 





@ Li l'Olto al vaso. 108 
ASLWERD BOSKHIÀ 


T'ox rimpinzzare la polvere di Riso e 
prosorvarela pelledallo macchiò e dalle‘ 
rico procoei.L. 1/50 al pacchettò. 


i:ZZETT9 DI MANILLE 


Nuovo deliziono profuimo par il fi 
aoltito estratto dai foci; dell'Unona 
odoratissinia di Manilla. L:. 3 al fac. 


Estratto di fior di Gigliò 

Per {mbiancaro la carnagione 0 far 
‘aparire lo macchie di rossore, lo espul- 
sioni della pelle e il colorito’ prodottò, 
dal sole, 0 dare alla pelle lo &lond-mat 
‘Gosì ricercato, dalle’ Parigine, L, d 50 
alificone. 

Tn Torino prosso l'Algresasi 19, 
Monda, via Ospedale, N. 5 

In Milano, da Mamsomi e €. 
0 presso lo ‘primario profumerio 
Talia. 10 


NEL FALLIMENTO 
ialsoppe. Dongioamiori, già ie: 
goziante falegname in Torino; via 
degli Artiti, n. 18, 

Si avvisano Îì creditori anvmessi 0 
di compazire vresenza 
dice delegato signor Francesco 
Tensi alli 28 del corrente mese, alle 
ore 9 di tattino in una sala di que 
ato! tribuinale. di Gimmereio, per de 
liberara' sulla formazione del concor: 
dato. 
‘Torino, li 14 apello 1870, 
Avv. Massarola vict:cane. 


GUANO VERO:PERÙ 


{Sementi vario per prati è campi 


ZOLFO PER LE VITI 


Drugieia Armonto, via di Po 


1; Torino. 1698 









































SOCIETÀ BACOLOGICA 
ENRICO-ANDREOSSI E COMP. 


Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento ABTA. 


Settimo EFisercizio 


Le sottoscrizioni a compimento, del Capitale Sociale si ricevono presso, il 
Gerente 0! presso i Cassieri della: Sociotà: 


Sig. Giovanni STEINER e figli, Mergamo. 
» Pasquale DEVECCHI e Comp. Milano. 


Le Coratute 1010 di L. 1000 è di L: 500, pagabili in tro mesi 
ai 64,50 6, dello Statuto: Socinlo 99 febbrato I8M0E. SRO 


spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne farà ricerca ni 














Sigg. Taluceht fentelli, Torino, viù Lagrange, N 18. 
» 4, Oddone © ©, n Corsa Pinzza d'Armi, N. 18, 
1808 








de; antichità 


ISIROPPO£ PASTA 


[dato alle perone deboli di petto il 

it SUCCO. Msogiorno balsamico nelle. foreste di 

DE PINO MARITTIMO girini: tito uso al è perpeluato fo 

[ai nosta iorni oghi anno migliaia 

N o mie 

ro CR 

ù |Arcachon presso Bordenux. Il Sciroppo 

ela Pasta di Succo di.hino riuniscono tutti i principii volatili, balsamici e 

rexinosi del Rino Marittimo , esttàtti d4ll'albero, e sono un vero beneficio 
per gli ammalati. 












limora, 











e mai ‘sono; ore col più nate Resa io dette 
lo diverso malattie di petto ‘contro. Ja; toe i 
‘itargiil rippo la brano Slo drone siga dale tn 





narie. — Balroppo Ma di S@ il ficono = ra 
Pi P a . Moni farmacisti Bor 
dI e Rae de i 


SOCIETÀ GENERALE: | — 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIARO i 


11 Consiglib di Amministrazione ha l’onore di j#&}Éntro;1 signori 
‘Azionisti elid l'Assemblea genéralé ‘GFimaria ivtà luogo 1a Firéize 
11 28 del probsimò mese di maggio, alle ore 12 meridiane, nel locàié 
della Sootoît} via $. Egidio, N: 24. 5 SERI 

A termini degli Statuti Sociali huudò ‘dirlttà di ‘intervonite tutti 
‘qiogli Aztoniiti, che possessori almeno di cInqianta azior vrannò 
fatto {l deposito quindlei giorni prima di quello d per 
blens Perolò | slgnori Azionisti cho desiderano di prendervi parte sono 
invitati a d$positare Je loro Azioni Wi 29 ‘corrente. aprile 
maggio: pragstmo, dalle ore 10 antimeridiane alle oro 























1a FIRENZE} rsa 10 Cus della Scie 
» GENOVA presso To Cause delli Sodloti Hoherades 
» PARIGI Presso To Casse della Società Generale di Credito 


Mobiliare Friucese. 
@rdino del giorno. 
1° Relazionò 461 Consiglio di Ammibitstrazion 





‘2° Preseltazione ed approvazione del resocontò dell'eseretzio’ 1669, | Postato 
) 1008 


Pigone, 14 hprilo 1970, 


7 —DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie 0 fa cadere in; pochi. minati, 1a; peluria , 
1 pel da tata le puri del vo e del corpo, Ren toege danno nf, pel 
e produrre la più piccolà irritazione; è coro per Ivcabito vedésl'la À 
e: pulita meglib che col più perfetto/fasoio;; Quando l'oporazione ai cripetà 
poclio volte di seguito detti peli finiscono col. non nascere più, 

Presso della boccetta munita del euo manifesto 2 B 











Degoaito' in Torino presso il sig, APPINO, profumiero,.via Barbaroux, .16 | 





INGENTO VOLONI 


vendita di una casa in Wotno. 








Tin Socletà delle Ferrovie dell'Alta Xtazta avendo con- 
centrato) nolla, ‘Stazione di Porta Nuova in, Torino tutti i, servizi del 
siglio di AnimikibtFaxione 6 doll Direzione genoralo, ha deliberato la ven 
‘all'incanito del Palazzo di sua proprietà, viazdella Cernaie, Ni 9; esso 
avrà luogo il giorno 10 maggio p. v, alle ore Y antimoridiate, avanti il no- 
taio sottoscritto, in una dello Salo degli uffici del Consiglio, di Ammîn 
zione della Società, nella Stazione ‘di Porta, Nuova, Padiglione a_ destra 






















piranti dovranno faro il previo deposito del decimo di un fondo 
per Spese, n 

Il prezzo sar) pagato metà ciaiuo giorni dopo fl diliberamento defiitivo, 
edit resto entfo duo anni in dun rato ‘eguali, coll'interesse del 6 p. 010 
pendente mora. 

Per 1o altre comdisioni 6d esimi del dlsigni @ titoli dirigersi. presso 
detto notaio (via Bottero, 19). 

La casa è vifibile dgui giorno dallo ore:9 anlim. alle 5 pom. 

Torino, 12 aprilé 1870. 
1606 














janparo Cassinis not coll. 


DA VENDERE. 165 muso, dincano D gior di ana correte, 
‘allo cre 10. antimeridiao; nanti il ‘iribunalo (ci. 

vile in ‘Torino, via della Consolata, N. 19, CASCANA. dentro la Cinca 
Daziatia fuori. di Porta Nuova, i fondo alla via Saluzzo presso l'rgastolo, 
sulla linea el prolurgameiito dè) muoio viste del Vilentiso, regione Val: 
torta, borgo 8. Salvatore, sezione 8. Agnolo, N. 108, di ‘gfordatà W1 tra 
campi 0 prasi; abitazione civilo di dodici membri, elegante è. comoda per 
tini tera famiglia; scuderia, è rimessa; rustico di nuova costruzione; piceolo 
orlo a verdura è frutta attitonte ellè éasa, 0 cinto da solido muto; grando 
Giardino puro cinto da solido ed altissimo ‘muro in contigaltà. dell'Erga- 
olo, con piccola casa cilonica entrostatito, stalla e fienile, pozzo d'acqua 
viva, e) grande serbatojo d'acqua in muratura; tina cava di ghiaia! © sabbia 
sciutta di comoda coltivazione o reddito; certo mon indifferente; infine. nu 
picno, e dario raccolto peadoto en feno © granllo dl valora di otro 
lire cinque: mila, 
beni con perizia giudiziale del: grometra Dovo ln dita È. novembre 
1866 (opoca di deprezzamento del beni rural) sono stati stimati del 
lore complessivo di L. 63,279 2U, @ vengono ora_ incaricati in u. 7. distinti 
Jotti, colla riduzione del decimo del valore ‘a caduno di. essi. attribuito; 
(quindi avrà luogo l'esperimento in tn Totto solo, cioè Al prezzo totàle di 
Ti 56,701. 90). 

Delta Cameli 
nensa all'abitat 





























nl racoomaiVa da è siossa por la gua grande. vici 
; per cuî può servire d'abitazione di ‘cità € di” campagos; 
© perila:stia 6cgezionale' posizione che Ja rendo atta n diventare terreno 
fabbricabile; 0; quaato meno per costruzione di opifici, fabbriche, Inbora- 
torii ecc, specialmente in qualla parte di terzetio che lambisce îl Po; por gui 
l'acquisto di questa cascina può calcolara] un oggetto: di #psculazicne, Chi 
abbia intenzione di presentarai all'iicanto avverta di fare'in tempo. il _vo- 
Tato deposto alla segretoria del tribunale, a nortia del bando venale vis 
ilo ivi; 

Per maggiori chiarimenti dirigeraî al geometra sig. Dovo, vin. Orfane, ‘ 
N.190, ovvero al bosro Alla cascina ‘attesa; nonché nl procuratore capo 
cav. Girio, via Stampatori, N. G. iù 1000 


Vendita alPAsta 


Î° D'un tenimento detto Grista.0. Torrone Giballino, posto presso Tron- 
zano, di ettari 199, are 16 (giornate, ${0 circa) in tn &orpo solo, composto. 
fa gran parto di risaie con ampi fabbricati civile @ rustici. 
2 Di un corpo di casa in Torino, via Corte d'Appello, N; 19; elevato a 
civquo pinai; coerenti n rotté la stessa via cd a ponentà l'avd, Gallenga. 
La vendita avrà luogo davanti al tribale civile di Torinò nol giorni 























di maggio prossimo , al prezzo ed alle condizioni di cui Su perizià © ci 
tolato d'asta, visibili presso l'ufficio del procuratore Federico Belli in Torino, 
via Porta Palatina, N. 1. 1488 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


‘annali del Giappone, presso @MAvettA è Nizza Combia-valate, via 
8, Maurizio, nua. *, Torino. — La ditta saddettà avendo ua Corrisporidento 
atalilito da mpiti ‘anni lo Yokohama, è in grado dì dare della Semento 
d'atifma qualità © di soddiafaconte riusciti, ita 




















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA: FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU! BARRY DI' LONDRA 


vQuifitco radibalinapta 10 cattivo digestioni (dispepsie, | gastrit); neuralgl, 
glandoJ&; ventosl d 
atfitichensa abitate api ala oli nità; palpazione, dikrrea, gun 











fonia; ‘capogizo; anfaltm a 00 pilota, emiorania; ene 

o opa pasto 0d. in. tempo. di grididitiza) dolori, era a 
5 poi cli Sii, dl vieni ra rd dt 
Sao O edite dal legggpnzion); pacata rain) malinialà, due: 





si 

centi bbro;iaterla; vizio a porertà del sangu 

Sdropiaia, steriltà,. Pda: Hianco; f pallidi. coldri; ‘di froschezza, e 

SES A te ELI pe pr 
“Eponomisac, GÒ ‘ito SL Leto ‘presso: n altri risiedi, 

110/000, GUARIGIONI RIBELLE A TUTTE LE: MEDICINE > 


catola del peso di gn i/l chil, L. 2 60} 1/8 chi 1 
Oo I chi. 0 12 L. 49 by 6/chi, L #65 8 chi L 680 È 


LA REVALENTA AL CIOCOOLATTE 


12 tazzo fr: 250;:s por 28 tab fr. 4,50: 1dix.per: dl 
da Re Aid tante RA ale sape 


N NY È COME, N. 2,.via Oporto, Torino, 
MATO, è En "RALE 3 


STABILIMENTO: DI PRODOTTI CHIMICI 
GIO. BATT. VEGETO: 
‘Borgo! Vaneliylia, cuscina Colyibaro, N. 44, 
puîò Ammoniaca (IL. 50 @ Gis) chih') sedato dall'I al 10 
sal terra + Me fi 














dt. tutto 









vr 506000 "16' dorate 
ligido di eatii da n 
Potasa =» 95 © a 
dolo” Vilfe Gomploto è 88 + (i 
COROIRNZE lo vi pier | iccomto 1 Feattato dell 


Digi cav Libigi Musen 











RIO 












